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Esame Abbinato  

Proposta di legge n. 41/10^ di iniziativa popolare  
recante: “Modifica alla legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 avente ad oggetto “Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 

Ordinamento dei Consorzi di bonifica” 
 

Proposta di Legge n. 45/10^ di iniziativa del Consigli Comunali di San Pietro in Amantea, Longobardi, Serra Aiello, Falconara Albanese, 
Fiumefreddo Bruzio, Lago, 

recante: “Modifiche alla Legge regionale del 23 luglio 2003, n.11 “Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento 
dei Consorzi di Bonifica”. 

 
Proposta di Legge n. 207/10^ di iniziativa dei Consiglieri regionali M. D’Acri e S. Romeo, 

recante: “Modifiche alla Legge regionale del 23 luglio 2003, n.11 (Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento 
dei Consorzi di Bonifica).” 

 
TESTO BASE 

 

Legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 
 

“Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei 
Consorzi di bonifica” 

TESTO BASE 
Esame abbinato delle proposte di legge nn. 41/10^  45/10^ e 207/10^ 

recante: “Modifiche alla legge regionale 23 luglio 2003 n. 11 – 
(Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 

Ordinamento dei Consorzi di Bonifica)” 

(…) 
 

Art. 23 
(Contributi consortili di bonifica e piano di classifica) 

 
1. Il contributo consortile di bonifica è costituito dalle quote dovute da ciascun 
consorziato per il funzionamento dei Consorzi ed è applicato secondo i seguenti 
criteri: 
a)per le spese afferenti il conseguimento dei fini istituzionali, indipendentemente 
dal beneficio fondiario; 
b)per le spese riferibili al successivo articolo 24, comma 1, lettera b), sulla base 
del beneficio. 
 
 
 
 
2. L'ammontare del contributo consortile è determinato con il piano annuale di 
riparto delle spese di cui al precedente comma 1, allegato al bilancio di previsione 
e contestualmente approvato. 
 
3. In applicazione del comma 3 dell'articolo 27 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 
sono obbligati a contribuire alle spese consortili, in ragione del beneficio ottenuto, 
tutti coloro che utilizzano canali consortili come recapito di scarichi, anche se 
depurati, e provenienti da insediamenti di qualsiasi natura.  
 
4. I Consorzi, a tal fine, contestualmente alla redazione del piano di classifica, 
provvedono al censimento degli scarichi esistenti di cui al precedente comma 3 e 
alla loro regolarizzazione adottando gli atti di concessione di cui al precedente 
articolo 22, comma 2, lettera c), definendone i canoni in ragione dei benefici ed i 
termini di rivalutazione degli stessi.  
 
5. Le somme a tale titolo riscosse andranno a sgravio delle spese consortili 
addebitabili, ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, agli immobili ove insistono 
insediamenti da cui provengono scarichi. 
 
6. I contributi consortili di bonifica costituiscono oneri reali sugli immobili e sono 
riscossi, insieme a tutte le altre entrate di competenza  dei Consorzi di Bonifica, 
dai soggetti iscritti  all’albo previsto  dall’articolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446 ed istituito con DM 11/9/2000 n. 28, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di affidamento dei servizi. La riscossione coattiva è effettuata secondo 
quanto disposto dall’articolo 52, comma 6, del D.Lgs. 446/1997 e con le procedure 

 
 

Art. 1 
(Modifica all’art. 23) 

 
1. Il comma 1 dell’art. 23 della l.r. 11 del 2003 è sostituito dal seguente: 
“1. I proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli ricadenti nell'ambito di 
un comprensorio di bonifica che, ai sensi dell’Intesa Stato – Regioni del 
28/02/2008, traggono uno specifico beneficio diretto o indiretto consistente 
nella conservazione o nell'incremento del valore degli immobili, derivante 
dalle opere pubbliche o dall'attività di bonifica effettuate o gestite dal 
Consorzio, sono obbligati al pagamento di un contributo consortile, secondo 
i criteri fissati dai piani di classifica elaborati e approvati ai sensi dell' articolo 
24. Il contributo consortile è relativo alle spese di funzionamento del 
Consorzio nonché alle spese per manutenzione, esercizio e sorveglianza 
delle opere pubbliche di bonifica". 
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previste dal Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 per come previsto 
dall’articolo 4 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito in legge 22 novembre 
2002, n. 265”.  

 
Art. 24 

(Elaborazione e approvazione dei piani di classifica) 
 
1. L'elaborazione del piano di classifica è effettuata dai Consorzi in conformità ai 
criteri stabiliti dalla Giunta regionale, secondo principi di economia che tengano 
conto: 
 

a) di parametri omogenei per ambiti territoriali di paragonabili caratteristiche 
geomorfologiche, anche con riferimento al rischio idraulico e ambientale; 

b) delle potenzialità contributive per aree e per dimensioni aziendali omogenee; 
c) delle potenzialità di sviluppo e dell'incremento di valore conseguito e 

conseguibile dagli immobili; 
d) del livello di fruizione e godimento dei beni, con riferimento a valutazioni del 

valore complessivo, attuale e futuro, dei comprensori, rapportandolo alla 
presenza o meno dell'attività di bonifica e di conservazione del suolo.  

 
2. Il piano di classifica individua i benefici diretti, indiretti e potenziali, derivanti 
dall'attività di bonifica agli immobili ricadenti nei comprensori, intesi questi ultimi ai 
sensi dell'articolo 812 del codice civile, e stabilisce i parametri per la 
quantificazione di detti benefici, determinando l'indice di contribuenza di ciascun 
immobile. 
 
3. La proposta di piano di classifica deliberata dai Consorzi viene pubblicata 
mediante deposito presso la Presidenza della Giunta regionale. Dell’avvenuto 
deposito è data comunicazione mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e nell'albo del Consorzio, dei Comuni interessati e della 
Provincia territorialmente competente.  
 
4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di deposito nell'albo dei 
Comuni e delle Province, gli interessati possono prendere visione dei piani e 
proporre, entro 60 giorni dalla stessa data, osservazioni ai Consorzi che li hanno 
redatti mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.  
 
5. I Consorzi, entro 15 giorni dalla scadenza dell'ultimo dei termini sopra indicati, 
esaminano le osservazioni pervenute e le trasmettono alla Presidenza della Giunta 
regionale, unitamente alle proprie considerazioni o controdeduzioni. 
 
6. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal ricevimento delle osservazioni di cui al 
precedente comma 5, definisce la proposta di piano di classifica e la trasmette al 
Consiglio regionale per l'approvazione. I piani di classifica diventano definitivi entro 
60 giorni dall’approvazione del Consiglio regionale e possono essere impugnati 
entro lo stesso termine davanti al TAR. 
 
7. Per l'elaborazione dei piani di classifica, la Regione concorre nella misura 
massima del 60 per cento alla spesa sostenuta e documentata.  

 
(…) 

 
 

 
 
 

 
Art. 2 

(Modifica all'art. 24) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al comma 2 dell'articolo 24, le parole "diretti, indiretti e potenziali" sono 
sostituite dalle parole "diretti e indiretti". 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 3 
(Adeguamento statuti consortili) 

 
1. l Consorzi di bonifica, entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, adeguano i rispettivi statuti. 
 

Art. 4 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1 - Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 5 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale telematica della Regione Calabria. 
 

 

 


